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iniziative in 28 città

La costruzione 
del nemico

di Francesca Chiavacci*

«Buonisti», «aiutateli a casa loro», 
«prima gli italiani». Sono solo alcuni 
degli slogan tanto diffusi in questo 
periodo di cattiveria e machismo 
istituzionale. Slogan appunto che 
semplificano un mondo molto più 
complesso, fatto di vite, di persone 
e di grandi fragilità.  Chi fa parte 
del Terzo settore non può non fare i 
conti con un clima che è decisamente 
peggiorato. 
La propaganda tanto cavalcata dalla 
compagine di governo, troppo spesso 
ci vede come bersaglio, non per una 
critica di sistema o di merito, ma solo 
come elemento utile alla costruzione 
di un nemico. Ce la stanno facendo. 
Siamo il nemico per chi esalta la 
politica della forza, per chi preferisce 
attaccare i deboli per sentirsi forte. 
Una politica meschina. E le conseg-
uenze iniziano ad essere pesanti, così 
come ha scritto su Avvenire la Croce 
Rossa, con l’avvio dei licenziamenti 
collettivi e la scelta - come noi - di 
non partecipare alla nuova gara per 
l'accoglienza delle persone migranti. 
Ma la domanda da porre a chi ha 
creato questa situazione è: dopo che ci 
avrete eliminato, che avrete distrutto 
la ‘mangiatoia’, come la definite con 
disprezzo, credete che le tantissime 
realtà di marginalità, di povertà spari-
ranno con noi? Purtroppo no. 
Non è mettendo in ginocchio 
l'associazionismo che la società mi-
gliora o i problemi svaniscono o ci si 
occupa dei conti pubblici. L’evidenza 
piuttosto ci dice il contrario. Sono le 
organizzazioni di volontariato, sos-
tenute dal lavoro di professionisti, 
che sostituiscono politiche di welfare 
poco efficaci o che comunque le raf-
forzano attraverso quel principio di 
sussidiarietà che andrebbe valorizzato 
e non criminalizzato.
L’Arci, nel suo ultimo Consiglio na-
zionale di pochi giorni fa, ha discusso 
molto sul tema. Il volontario non è un 
soggetto etereo, impersonale, né un 
concetto astratto. Ma, anzi, è sinonimo 
di pratica, impegno e partecipazione. 
Il Governo ha ‘generato’ un vero e 
proprio attacco al Terzo Settore. Ma 
la cosa peggiore è che si sta minando, 
con il sospetto e la diffamazione, 
la fiducia dei cittadini nei confronti 
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EU Dream
L'Arci per un'Europa democratica,
giusta e solidale
L’Arci promuove, nell’ambito del pro-
getto Into Europe, l’iniziativa L’Arci 
per un’Europa democratica, giusta e 
solidale, che si svolgerà a Roma presso 
la sede dell’Arci nazionale il 10 maggio 
dalle ore 10.
L’Arci intende fare un forte appello al 
voto, contro l’astensione e contro l’apatia 
verso la politica. 
Possiamo e dobbiamo ricostruire il sogno 
europeo, a partire dalla riaffermazione 
del protagonismo delle donne e degli 
uomini dell’Europa, per un’esaltazione 
del principio di cittadinanza attiva che, 
pur non esaurendosi nelle sole scadenze 
elettorali, sappia cogliere in queste un 
importante strumento di scelta e cam-
biamento.

L’acquisizione dei diritti e delle libertà, a 
cui continuiamo a guardare con tensione 
espansiva, può essere messa a rischio 
dai nazionalismi e dai populismi che 
hanno significativamente pervaso parte 
della società e delle istituzioni di molti 
Paesi europei.
Per questo continueremo a indicare con 
forza la necessità di un cambiamento 
democratico e sociale, necessario sia nelle 
istituzioni che nelle politiche europee, 
come la sola via per lo sbarramento 
alle forze oscurantiste e reazionarie e 
per la costruzione di unità delle forze 
progressiste in Europa, anche nelle al-
leanze che si produrranno nel rinnovato 
Parlamento Europeo.
Su arci.it il programma con i relatori.
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Nella notte tra il 24 e il 25 
aprile la libreria La Pecora 
Elettrica ha subito un at-
tentato. 
Un luogo di incontro nato 
per la condivisione di parole 
e pensieri è stato distrutto, 
ma i cittadini del quartiere 
non ci stanno e stanno aiu-
tando i ragazzi della libreria 
a ripristinare i locali. 
In occasione della campagna 
nazionale No Rogo, l’Arci, i 
suoi circoli e La Pecora Elet-
trica organizzano uno speaker corner davanti alla libreria 
coinvolgendo artisti, amici e cittadini del quartiere per leggere 
insieme un breve brano tratto dai tanti libri sbruciacchiati, 
pedalando sulla bici del Palco a Pedali dei Tetes de Bois, che 
accenderà una lampada all’interno dello spazio nero fumo.

Spegni l'ignoranza con No Rogo
Sono 28 le città e 45 gli eventi per rassegna No Rogo organizzata da Arci dal 2012 in tutta Italia per la promozione della 
lettura, in ricordo del 10 maggio del 1933, giorno in cui ricorre l’anniversario del rogo nazista di libri a Berlino.
Gli appuntamenti, in collaborazione con Maggio dei Libri 2019, si articolano in tutto il territorio nazionale e coinvolgono 
circoli Arci, biblioteche, librerie indipendenti, cinema, spazi pubblici e non, tutti luoghi dove la riflessione e la cultura 
saranno protagoniste.
Tra gli eventi c’è anche quello al Salone del Libro di Torino, il 13 maggio alle ore 15 con Passato, presente e futuro: dalla 
memoria ai muri intorno a noi dove interverrà la presidente nazionale Arci, Francesca Chiavacci, lo storico Carlo Greppi 
e Davide Toso di Arci Torino.
Rimaniamo convinti che un antidoto alla paura sia la cultura. C’è un gran bisogno di luoghi di cultura, soprattutto ora che 
c’è chi nelle Istituzioni  non dà il buon esempio in tema di tolleranza e di educazione civica.
Tutte le iniziative Arci su https://www.arci.it/campagna/no-rogo/

A La Pecora Elettrica letture ad alta voce

Da giorni ci sono polemiche sulla presenza al Salone 
del libro di Torino (che si terrà dal 9 al 13 maggio) 
della casa editrice di estrema destra, il cui editore 
rivendica il sostegno al fascismo. L’editore è stato ad 
oggi escluso dalla manifestazione ma è innegabile che 
la polemica gli ha regalato una grande visibilità. La 
questione sollevata rimane di drammatica attualità, 
tanto più che tra due settimane sul voto europeo 
incombe il rischio dell’avanzata dell’ultradestra. 
Sul come comportarsi ci sono state diverse posizioni, 
ma su una cosa tutte le forze democratiche conver-
gono da tempo: evitare di sottovalutare le pulsioni 
dell’estrema destra, tali da diventare vere e proprie 
manifestazioni di apologia del fascismo. La bagarre 
è poi risultata scontata, tanto più in periodo eletto-
rale, con tutta la gamma del dissenso. Noi al Salone 
del Libro ci saremo, abbiamo chiesto fin da subito la 
revoca degli spazi a chi si fa portatore di posizioni 
pericolose e anche illegali. Infine il fascismo, di ieri 
e di oggi, si combatte sempre.  

Andrea Satta voce dei Tetes 
de Bois, con l’organetto di 
Alessandro D'Alessandro, ci 
condurrà tra poesie e romanzi 
letti dagli attori Cinzia Ma-
scoli e Gianmarco Saurino, i 
musicisti Pino Marino e Fran-
cesco Forni, Valerio Vigliar 
e Cristiano De Fabritiis, la 
giornalista e scrittrice Fran-
cesca Fornario, la presiden-
te nazionale Arci Francesca 
Chiavacci e dai tanti amici 
che parteciperanno. 

L’iniziativa sarà l’occasione per raccogliere fondi e partecipare 
alla campagna di crowdfunding già attiva sulla piattaforma 
di Produzioni Dal Basso per sostenere la riapertura della 
libreria del quartiere Centocelle di Roma. 
Vieni a leggere anche tu!
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Al via Arci Educational 
per il contrasto 
alla povertà educativa

Il cinema, il gioco, il teatro di figura, l’arte 
e la danza come veicoli di esperienza e 
formazione, per educare all’intercultura, 
alla legalità, all’antimafia, al rispetto dei 
sentimenti e delle differenze, alla cittadi-
nanza attiva e alla cultura democratica, 
ma anche doposcuola sociale quotidiano 
e supporto all’apprendimento della lingua 
italiana per bambini migranti. 
Questo e tanto altro ancora è Arci Edu-
cational, il progetto di contrasto alla 
povertà educativa curato da Arci Bari, 
capofila assieme a una rete di partner che 
comprende tre scuole pubbliche (a Bari, 
Monopoli e Terlizzi), il dipartimento di 
Scienze della Formazione l’Università di 
Bari, due circoli Arci - La stanza di Cesco 
e Contrada 100 - e sette associazioni 
culturali, selezionato da Con i bambini 
nell’ambito del fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile.
Obiettivo del progetto, che avrà durata 
biennale, è lo sviluppo di attività pome-
ridiane ad integrazione di quelle scolasti-
che, a supporto di bambini e ragazzi di 
scuole elementari e medie in condizioni di 
povertà educativa per disagio economico, 
sociale o con difficoltà di integrazione 
come nel caso di famiglie di migranti. 
Assieme al potenziamento scolastico, 
il progetto prevede attività specifiche 
all’interno delle scuole per stimolare 
bambini e ragazzi ad essere soggetti 

a cura di Arci bari bat Ufficio stampa

il viaggio,
la resistenza
in saharawi

In 9 scatti si fa fatica a sintetizzare quattro 
giorni pieni e densi vissuti ai campi pro-
fughi saharawi assieme a Silvia Bellettini 
vicepresidente dell’associazione Kabara 
Lagdaf di Modena. 
La cosa importante è ciò che ti rimane. 
La prima: il progetto Salud Primero 
avviato nel 2009 da Fabio Campioli 
(presidente di Kabara Lagdaf scomparso 
prematuramente nel settembre 2018), 
è stato indicato dal Ministro alla Salute 
saharawi come una priorità assoluta, e a 
Campioli ha voluto dedicare una targa per 
noi e la famiglia.  Il progetto proseguirà 
fino al marzo 2020 e ci attrezzeremo per 
candidarci al bando della Regione ER 
per farlo proseguire ancora. I risultati 
del progetto sono decisivi perché ha 
portato a fare uno screening a 41.400 
bambini in 38 scuole (1 all’anno per tutti 
i bimbi in età scolare) sia nei campi che 
nei territori liberati,  di cui 608 riscon-
trati con patologie significative di cui 
75 gravi trattati in Italia e 48 a Modena 
all’Ospedale Policlinico. Mentre eravamo 
ai campi la commissione medica scolare 
che cura da 10 anni il progetto è partita 
per raggiungere i territori liberati per 
svolgere lo screening annuale nell’am-
bito del progetto. Nella prossima estate/
autunno arriveranno a Modena altri 
6 bambini dei 21 in attesa per essere 
operati e visitati. 
La seconda: il progetto anch’esso fi-
nanziato dalla Regione Emilia Romagna 
sulla Protezione Civile, per aprire un 
posto fisso con mezzo e personale for-
mato, è oramai al termine mancando 
solo la formazione dei Vigili del fuoco e 
il mezzo stesso. 
La terza: come neo Presidente di ANSPS 
ho potuto incontrare il Segretario gene-
rale del Ministero degli Esteri Mohamed 
Salem con il quale abbiamo parlato della 
situazione politica e del ruolo che sta 
giocando l’inviato del SG dell’Onu Kohler 
per arrivare ad una soluzione condivisa 
tra le parti alla vigilia del rinnovo della 
Minurso. Abbiamo parlato anche delle 
prospettive del movimento di solidarietà 
in Italia e dei rapporti con la Rappre-
sentanza del Fronte Polisario e della 
necessità di unire gli sforzi per sostenere 
il raggiungimento di questo traguardo. 
La quarta: ho fatto un secondo incontro 
con il Ministro della Salute Mohamed 
Lammin Deddi sempre come presidente 

dell’ANSPS per raccogliere le loro priorità 
circa una possibile azione da sviluppare 
a livello nazionale in Italia. Sono infatti 
venuti a mancare nel 2019 due grossi 
finanziamenti norvegesi  che servivano 
a pagare il personale in sanità e l’altro 
il cibo negli ospedali. Ho raccolto il 
suo appello prendendomi l’impegno a 

di Stefano Vaccari*

verificare la disponibilità delle associa-
zioni italiane per coprire una parte del 
finanziamento mancante.
La quinta:  non si può descrivere per-
ché ha a che fare con la dignità con la 
quale questo popolo continua a vivere 
in condizioni proibitive dopo 48 anni di 
esilio, pressoché dimenticato «da Dio e 
dagli uomini» verrebbe da dire, in un mix 
tra rassegnazione e volontà di riscatto di 
tanti giovani, come della famiglia che ci 
ha ospitato durante il nostro soggiorno 
con affetto e discrezione, e che dopo tanto 
tempo non è ancora sopita. Un impegno 
che continua al loro fianco,  per tanti in 
Europa, in tutto il mondo, e anche per 
chi vorrà farlo in Italia e a Modena.

* presidente Associazione nazionale 
di solidarietà con il popolo Saharawi

attivi, responsabili e protagonisti nella 
propria comunità territoriale.
Ben venti i laboratori in programma 
rivolti agli alunni delle tre scuole part-
ner; accanto a quelli artistici di danza, 
cinema, arti figurative e teatro, anche 
momenti dedicati alla prevenzione del 
cyber-bullismo, alla educazione alle 
emozioni, alla cultura della legalità e 
della cittadinanza attiva, alla conoscenza 
della Costituzione.
«Per noi - ha detto Luca Basso, Pre-
sidente di Arci Bari-BAT - inizia una 
nuova sfida, un progetto di cui siamo 
particolarmente orgogliosi, che parte 
da una alleanza tra scuola pubblica e 
associazioni di terzo settore. 
La povertà educativa è una delle grandi 
malattie di questo tempo in questo paese, 
perchè significa difficoltà a interpretare 
il mondo, mancanza di consapevolezza e 
di riferimenti, difficoltà nella costruzione 
di un futuro buono e sereno. In un paese 
in cui, come ci raccontano le cronache 
di questi giorni, le nuove generazio-
ni faticano a trovare validi riferimenti 
valoriali ed etici,  progetti in grado di 
potenziare l’offerta formativa della scuola 
pubblica grazie alla collaborazione con 
le associazioni del territorio rappresen-
tano un’opportunità preziosa di crescita 
culturale e umana».
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iSoLA Di CAPo RiZZUto (KR) - Estate in Camping 
- Ribellarci
L’idea progettuale prevede la realizzazione di percorsi didattico-
formativi specifici sui temi dell’antimafia sociale e culturale, sui 
beni comuni e sulla difesa del territorio. Partendo dall’analisi 
del territorio ospitante, i partecipanti saranno chiamati a 
confrontarsi sui temi della legalità e della difesa del territorio 
attraverso workshop, seminari, incontri, dibattiti, focus group 
e laboratori teorico-pratici. Inoltre sono previste uscite e visite 
ai beni confiscati alle mafie ed escursioni su territori devastati 
da atti di stampo mafioso.La giornata tipo del partecipante sarà 
dunque suddivisa in due momenti: nella prima parte ci saranno 
momenti di formazione e confronto sui temi della legalità at-
traverso attività di tipo teorico, alternati a momenti di pulizia e 
ripristino spazi nel sito del ‘Sovereto’, nell’area marina protetta, 
nei beni confiscati ed in beni comuni del territorio crotonese.
La seconda parte sarà dedicata all’approfondimento dei temi 
proposti con attività pratico-laboratoriali attraverso la radio, il 

teatro e la fotografia consapevole, per una conoscenza ‘attiva’ 
delle tematiche proposte.
Sono previsti focus formativi sulle tematiche legate al fenomeno 
mafioso in relazione al territorio ospitante, partendo dalla Pineta 
del Sovereto, dall’area marina protetta di Isola di Capo Rizzuto 
per poi conoscere il triste destino del territorio crotonese dove 
‘ndrangheta e stato corrotto hanno devastato un territorio.  Le 
attività pensate verranno suddivise in tre macro aree di inte-
resse che vedono la lotta alle mafie come: difesa del territorio 
(ambiente); difesa dei diritti umani (immigrazione); nuove 
pratiche di sviluppo occupazionale 
e di pubblica utilità (beni confiscati).
Ogni laboratorio sarà condotto con 
l’obbiettivo di produrre un elaborato 
sul tema dell’antimafia sociale (mostra 
fotografica, interviste, programma 
radio, performance teatrale). Sono 
previsti inoltre tornei in spiaggia, 
laboratori di danza creativa, sessioni 
di yoga, cinema all’aperto, concerti e 
spettacoli teatrali.
Dove si svolge: Isola di Capo 
Rizzuto (Crotone)
Quando: dal 10 al 16 giugno; 
dall’1 al 7 luglio; dal 22 al 28 
luglio; dal 19 al 25 agosto.

PENtEDAttiLo (RC) - Campi del sole
I partecipanti verranno coinvolti nelle attività di riqualifica-
zione del bene e dei terreni confiscati, nonché nelle attività 
di recupero dell’antico borgo. 
Inoltre i partecipanti, verranno coinvolti in attività formative 
che vedranno la partecipazione di esperti e testimoni dell’an-
timafia sociale e democratica (giornalisti, scrittori, familiari 
di vittime di ‘ndrangheta, esponenti delle forze dell’ordine e 
della società civile) come momento di confronto con i testi-
moni e protagonisti delle tematiche in discussione nel campo.  
I volontari saranno coinvolti in iniziative volte alla conoscenza 
del territorio, all’animazione sociale, con diversi spettacoli e 
occasioni di svago al mare.
Dove si svolge: Pentedattilo di Melito Porto Salvo 
(Reggio Calabria)
Quando: dal 3 al 10 agosto.

iSoLA DEL PiANo (PU) - Coltivare i frutti della legalità
Le tematiche trattate nel corso di questi anni sono state 
molteplici: antimafia sociale, legalità e lavoro, caporalato, 
agromafie, migrazione, tratta degli esseri umani. L’approccio 
è quello della metodologia dell’educazione non formale.
Alle attività formative sono affiancate attività di carattere 
lavorativo-laboratoriale inerenti il mantenimento del bene 
confiscato e la fabbricazione di manufatti utili per il bene 
stesso.
Le attività formative proposte hanno ad oggetto varie te-
matiche legate alla criminalità organizzata e spaziano dalla 

storia del fenomeno mafioso ad 
approfondimenti relativi alle attività 
criminali; inoltre vengono toccate 
tematiche quali lo sfruttamento 
lavorativo e dell’immigrazione. 
Le attività sono proposte e svi-
luppate secondo la metodologia 
dell’educazione coinvolgente, arric-
chita dalla partecipazione di esperti 
esterni, in particolare i magistrati 
delle Procure di Pesaro e Ancona.

Dove si svolge: Isola del Piano 
(Pesaro-Urbino)
Quando: dal 29 luglio al 4 agosto.

Campi della legalità Arci
Aperte le iscrizioni per i 26 campi che si svolgeranno tra giugno e 
ottobre. Continuiamo a presentarli

InformazIonI e IscrIzIonI su www.campidel la legal i ta.net

L’11 e 12 maggio a Roma si riuniscono i 
30 coordinatori e coordinatrici Arci dei 
campi della legalità 2019. La formazione 
sarà aperta, dopo i saluti e la presentazione 
dei campi, da parte di Francesca Chiavacci, 
presidente nazionale Arci, da un intervento 
del giornalista Riccardo Orioles su Mafia e 
antimafia oggi. Nelle due giornate, i parte-
cipanti approfondiranno tematiche inerenti 
le attività culturali e formative, le regole e 
responsabilità al campo, la gestione com-
plessiva del gruppo.

FoRmAZioNE 
per i coordinatori dei campi
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mondovisioni 
e L’italia che non si vede

Piacenza aspetta l’arena cinematografica 
estiva con una serie di film in prima visio-
ne. Selezionati dalle rassegne Mondovi-
sioni - I documentari di Internazionale e 
L’Italia che non si vede di Ucca, gli otto 
film in programma costituiscono un’oc-
casione importante per sensibilizzare 
le persone su temi di stretta attualità 
e mettere al centro la sala come luogo 
principe per la fruizione cinematografica 
in un’epoca nella quale appare sempre 
più difficile far uscire di casa le persone 
per guardare un film, se non si tratta di 
Checco Zalone o degli Avengers. 

L’iniziativa si inserisce nel progetto Gioia 
al Cinema del Liceo ‘Melchiorre Gioia’ di 
Piacenza, scuola con oltre 1500 studenti 
tra gli indirizzi classico, linguistico e 
scientifico, ed è sostenuto da fondi del 
Miur e del Mibac attraverso una bando 
pubblico. L’associazione Cinemaniaci ha 
collaborato alla progettazione puntando 
all’esperienza della visione in gruppo. 
In cartellone abbiamo inserito storie 
che gettano luce, senza troppi filtri, su 
tematiche che ci riguardano da vicino, su 
un’Europa e un mondo pieni di contrad-
dizioni: dalla riflessione su una parola 

fondamentale come ‘democrazia’ al viag-
gio in uno dei paesi più profondamente in 
crisi, il Venezuela, dalla corrispondenza 
di due reporter del Sunday Times nella 
Siria annichilita dalle bombe al ricordo 
della guerra del Vietnam, dalle pericolose 
onde nel Mediterraneo al degrado sociale 
delle periferie, dagli Usa alla Norvegia… 
si tratta di un percorso narrativo lega-
to a doppio filo con l’impegno civile. 
Tra i tanti prodotti di grande interesse, 
va segnalato l’unico film di finzione in 
programma: Un giorno all’improvviso 
di Ciro D’Emilio con una straordinaria 
Anna Foglietta. Uno spaccato di realtà 
intenso, di formazione, amaro, che non 
fa davvero sconti. 
Le proiezioni saranno aperte a tutti, 
dunque non solo agli studenti, con l’u-
nica differenza che nei cinema ci sarà un 
biglietto di ingresso, mentre nel cortile 
del liceo gli spettacoli saranno a ingresso 
libero. 
Una distinzione minima, dato che il bi-
glietto che gli esercenti hanno accettato 
di fare (flat, uguale per tutti) è di soli 3 
€. Ma è giusto, riteniamo, distinguere 
tra la proiezione di qualità professionale 
delle sale cinematografiche e quella della 
scuola, non in DCP (il formato dei film 
per i cinema). 
Quest’anno hanno accettato di collabo-
rare il Politeama, con una delle sue tre 
sale in centro città, di cui una davvero 
imponente con i suoi 900 posti, e il 
Jolly di S. Nicolò, gloriosa monosala 
Fice. Il primo appuntamento è previsto 
mercoledì 15 maggio con la proiezio-
ne di Alt-Right: Age of Rage che vede 
protagonista l’estrema destra america-
na contemporanea. Proseguiamo nei 
mercoledì di fine maggio nei cinema, 
mentre gli altri titoli saranno proiettati 
nel cortile del Liceo Gioia nei martedì e 
giovedì di giugno, fino al 18, data della 
proiezione di Un giorno all’improvviso, 
vera anteprima dell’Arena Daturi, che 
curiamo con Arci Piacenza.
Tutti gli spettacoli saranno introdotti al 
pubblico da brevi presentazioni a cura 
di studenti delle scuole superiori e di 
giovani componenti dell’associazione 
Cinemaniaci. L’iniziativa vede la media 
partnership di Editoriale Libertà con 
giornale, tv e web.
Il programma completo è disponibile sul 
sito web cinemaniaci.org con sinossi, 
foto e trailer dei film.

di Piero Verani consigliere nazionale Ucca e Presidente Associazione Cinemaniaci

Rassegne itineranti a Piacenza con Ucca e Internazionale

Che fare quando 
il mondo è in fiamme? 

Siamo nell'odierna 
New Orleans, nel 
cuore di una comu-
nità afroamericana 
in sofferenza e tur-
bata dall'acuirsi di 
una violenza razziale 
sempre più istituzio-
nale. Minervini, fin 
dalle prime sequenze, 
descrive un mosaico 
esistenziale border-
line: quella di Judy, 
una donna, provata 
dagli errori del pas-
sato e che cerca di 
ricostruirsi una vita; 
quella di Ronaldo e 
Titus, giovani fratelli 
che fanno i conti con un contesto di 
violenza; quella della rinnovata lotta 
politica condotta dalle moderne Black 
Panthers; infine, quella di Kevin, grande 
capo e custode delle tradizioni indigene 
locali che vuole preservare l'animo plu-
rimillenario di una collettività in crisi.
Emerge nel film la cifra stilistica dell'au-
tore, un pedinamento incessante dei 
personaggi della narrazione, seguiti 
senza tentennamenti, evidentemente 
grazie ad un intenso legame di fiducia 
instaurato con i protagonisti. La scel-

ta di inquadrature 
ravvicinate, capaci 
di connotare uno 
spazio intimo e rea-
lista, l'uso di un mi-
surato montaggio 
parallelo, in equi-
librio tra le diverse 
linee narrative, e la 
costruzione di un 
dirompente bianco 
e nero, che esalta 
in pieno l'idea di 
contrasto sociale 
all'origine del film, 
risultano funziona-
li a catapultare lo 
spettatore nel cru-
do perimetro di 

queste esistenze, per farlo entrare in 
empatia con una dimensione emozionale 
ed affettiva. 
È un cinema di margine e di confine, 
ma è anche e soprattutto un cinema di 
prossimità e di vicinanza che non può 
non portare a condividere una lotta per 
la dignità. Qua stanno la chiave e la forza 
dell'opera e del suo riuscire a muoversi 
sui diversi piani della finzione e della 
realtà, in uno spazio artistico sperimen-
tale e incredibilmente interessante oltre 
ogni steccato.

iL FiLm DELLA SEttimANA

a cura di Antonio borrelli vicepresidente Ucca
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ACQUAVIVA (SI) - Sa-
bato 18 maggio, in via 
Fratelli Braschi 119, un 
grande evento popolare 
inaugurerà il percorso di 
un nuovo circolo Arci. Un 
progetto culturale realizza-
to dal Collettivo Piranha, 
organizzazione giovanile attiva sul territorio e promotrice del LiveRockFestival di 
Montepulciano. L’obiettivo è quello di dare continuità e una sede fisica per incontri, 
musica, letture, idee, visioni, comunicazione. Un polo per le relazioni sociali della 
comunità giovanile in un luogo dove la proposta culturale va incrementata. Un ser-
vizio, un progetto, un orizzonte libero, indipendente, aperto, solidale e curioso. Con 
queste premesse nasce il Piranha Social Club, a partire dalle ore 18, si presenterà 
ai futuri soci con un aperitivo musicale e a seguire concerto e djset.

 FB - @collettivopiranha20

Un Piranha si aggira per 
le colline senesi

TORINO - Il circolo Arci 
Sud in collaborazione 
con il circolo Arci Babe-
lica ha deciso di dedicare 
quattro appuntamen-
ti musicali per coloro 
che lavorano, si alzano 
presto al mattino e non 
possono permettersi di 
seguire eventi musica-
li che partono a notte 

inoltrata e finiscono ancor più tardi. Un piccolo festival per chi, uscendo dal posto 
di lavoro, non riesce a rinunciare a una serata con gli amici e un po’ di musica, 
preservando allo stesso tempo il meritato riposo notturno, ma anche per chi vuole 
godersi uno spettacolo a un’ora diversa dal solito.
Concerti per chi lavora, si svolgerà dal 13 al 16 maggio, e i suoi concerti comince-
ranno alle 19 nella speranza che anche in Italia venga adottato l’orario britannico 
per svagarsi.

 Evento FB - Concerti per chi lavora @Circolo ARCI Sud

mAggio RiCCo 
AL CiRCoLo CAbiRiA 
mESAgNE (bR) -  Ricco calendario 
primaverile per gli appuntamenti 
di maggio al Cabiria circolo Arci.  
Nella sede di piazza Orsini del Balzo 
9 nel corso del mese è prevista la 
proiezione di quattro film per il ci-
neforum Cinecronici, ma anche due 
appuntamenti col nuovo progetto di 
autoconoscenza Una stanza per sé, 
realizzato in collaborazione con la 
dottoressa Viviana Natalini, e due 
appuntamenti col gioco di società 
Lupus in tabula. I film in programma 
nel corso del mese saranno domenica 
12 Motel Woodstok di Ang Lee, con 
Demetri Martin, Dan Fogler; dome-
nica 19 Le conseguenze dell’amore di 
Paolo Sorrentino, con Toni Servillo e 
Olivia Magnani; domenica 26 Tan-
guy di Etienne Chatiliez, con Andrè 
Dussolier e Sabine Azéma.
  FB - @CabiriaCircoloArci

PAFF! toRNA iL FEStiVAL 
DEDiCAto  Ai FUmEtti
moDENA -  Ritorna per la quarta 
edizione PAFF! Pensieri a Fumetti 
Festival, l'evento dedicato alla cultura 
e al fumetto che quest'anno ruoterà 
attorno al tema dei motori. Un appun-
tamento che metterà assieme appas-
sionati di fumetto, moto, macchine e 
velocità con tanti ospiti prestigiosi. Il 
festival, promosso dall’associazione 
Paf dell’Arci Modena, si svolgerà sa-
bato 18 maggio presso Palazzo Santa 
Margherita (Corso Canalgrande 103 
- Modena) in collaborazione con Bi-
blioteca Comunale Delfini e Museo 
della Figurina. Anteprime  dal 13 al 
18 maggio e dal 15 al 18 maggio con 
due mostre a tema.

  www.pensieriafumetti.it

mondovisioni fa tappa a Lecco
LECCO - Al centro temi di attualità, 
dal populismo europeo alla crisi vene-
zuelana, dal futuro della democrazia al 
radicalismo islamico, il tutto attraverso 
il medium cinematografico. Anche a 
Lecco dal 7 maggio arriverà la rasse-
gna Mondovisioni - I documentari di 
Internazionale, realizzata nell’ambito 
di CineMinimo, che proporrà gli otto 
documentari selezionati dal settimanale 
Internazionale: quattro in programma 

dal 7 al 28 maggio nello Spazio Teatro 
Invito di Lecco e altri quattro, dal 4 al 
25 giugno, al circolo Spazio Condiviso 
di Calolziocorte, tutti proposti in lingua 
originale con sottotitoli in italiano.
L’iniziativa è promossa da Associazione 
Dinamo Culturale, Circolo Arci Spazio 
Condiviso, Qui Lecco Libera, Asso-
ciazione L’Altra Via e Associazione Il 
Gabbiano Onlus. 

 FB - @Circoloarcispaziocondiviso

In pIù

daiterritori

Non solo nottambuli! 
Partono i concerti per chi 
si alza presto
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Costruire ponti 
e contribuire 
all’abbattimento di muri

Conoscersi e comunicare. Sabir, il les-
sico spiccio che nasce dal contatto tra 
comunità linguistiche differenti, ora è 
anche sinonimo di incontri. Dal 16 al 
19 maggio, Lecce ospita Sabir, Festival 
diffuso delle Culture mediterranee. Con 
gli occhi puntati sull'Europa e sul ruolo 
che ha nel bacino mediterraneo, questa 
edizione porta in scena nelle piazze 
barocche e nei celebri salotti di pietra 
salentina le mille facce del mare: cultu-
ra, economia e politica per una quattro 
giorni ad alta intensità. Migrazioni e 
diritti, informazione e confini, modelli 
di accoglienza e appunti di viaggio, per 
ribadire attraverso una serie di sei lezioni, 
novità e fulcro di questa edizione, ma 
anche incontri, concerti e film, che non 
c'è democrazia senza apertura agli altri.  
«Sabir è una grande occasione per la 
Puglia - ha detto il presidente della 
Regione Puglia, Michele Emiliano - è 
la prima volta che ospitiamo questa 
manifestazione che ha finalità forma-
tive e di coinvolgimento popolare nelle 
problematiche legate al movimento delle 
persone sulla Terra. Una circostanza 
che fa parte della storia dell'umanità, 
non può essere fermata, può solo essere 
migliore o peggiore. La Regione Puglia 
- continua -  sostiene questo sforzo e ha 
proposto oggi di rendere istituzionale 
una collaborazione tra le varie regioni, 
soprattutto del Sud che sono quelle più 
interessate a questi fenomeni».
«Il Festival Sabir vuole costruire ponti e 
contribuire all’abbattimento dei muri»: 

è questa l’ambizione illustrata dalla 
curatrice del Festival, Sara Prestianni.
Anche per questa edizione ci saranno 
relatori internazionali, quali l'algerino 
Tahar Lamri, scrittore e giornalista, 
Taqadum Al-Khatib di Egyptian Human 
rights Forum e Wadih Al Asmar, pre-
sidente Euromed Rights Network, rap-
presentanti della società civile italiana e 
internazionale e anche teatro, letteratura 
e musica sono i punti cardinali anche di 
questa quinta edizione di Sabir, che dopo 
Lampedusa, Pozzallo, Siracusa e Palermo 
ripropone la fortunata formula di incon-
tri, laboratori, concerti e performance 
per trovare il bandolo comune della 
lingua mediterranea. «Saranno giorni 
intensi - prosegue Filippo Miraglia - in 
cui vogliamo occuparci di un mare che 
un tempo significava rapporti e unione 
di popoli ora purtroppo troppe volte è 
associato alla morte di persone in cerca 
di futuro». L’appuntamento è dal 16 al 
19 maggio a Lecce. 
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CAmiLLA SPARKSSS
bRUtAL’ (on the 
Camper)  

Camilla Sparksss è il nome d’arte della 
elvetico-canadese Barbara Lehnhoff, can-
tante, compositrice, musicista e artista 
visuale, e anima, insieme al compagno 
Aris Bassetti, anche della band ticinese 
dei Peter Kernel, qui al secondo album 
solista il cui processo compositivo è stato 
documentato in un video diario disponibile 
sui social dell’artista. L’album mescola 
sonorità electro-rock, batterie up beat e un 
particolare e personalissimo electro noise 
arricchito da inserti tecno che rendono il 
nuovo lavoro della Lehnhoff un interes-
sante esperimento anche dal punto di vista 
interpretativo. In alcuni momenti algida, 
in altri impetuosa, Camilla Sparksss si 
conferma mai scontata. Si segnalano Are 
You Ok?, Womanized e Walt Deathney. 
Forte personalità.
Camilla Sparkss sarà l’11 maggio a Milano 
al circolo Ohibò e il 25 maggio al GOB 
Circolo Arci di Viareggio.
Info e biglietti: Evento FB Milano - Ca-
milla Sparksss in concerto all'Ohibò
Evento FB Viareggio - Camilla Sparksss 
+ Staindubatta LIVE at GOB.

 www. rockerilla.com

LARECENSioNE
a cura di Silvia Zacchini, Rockerilla 

di organizzazioni che sempre hanno 
raccolto stima e sostegno. Si alimenta 
poi la conflittualità tra gli ultimi, un 
comportamento che non pacifica, non 
costruisce coesione, separa e divide, 
individualizza, brutalizza e aggredisce. 
Ha ragione Claudia Fiaschi, portavoce 
del Forum nazionale del Terzo Settore: 
rappresentiamo un mondo ampio che 
mobilita il meglio del nostro Paese ma 
non credo che con questo Governo si 
possa rimettere al centro dell’agenda 
politica il nostro settore. Pensare di 
poter fare a meno di noi è un grave 
errore. Ma non siamo noi a pagare il 
prezzo più alto, sono le persone a cui ci 
rivolgiamo tutti i giorni. Per contrastare 
questa deriva è necessario far sentire la 
nostra voce e, cosi come proposto dal 
Consiglio nazionale dell’Arci, lavoriamo 
per fare rete e unire le forze. Continuiamo 
a opporci all'accusa di ‘buonismo’, rifiu-
tiamo l'accezione negativa e l'obbligo di 
giustificarsi quando facciamo del bene. 
C'è un gran bisogno - direi urgente - di 
avere delle buone istituzioni, ma la so-
cietà ha bisogno anche di buoni esempi 
e impegno.

* presidente nazionale Arci

segue dalla prima pagina

L’obiettivo del Festival Sabir, a Lecce 
dal 16 al 19 maggio


